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L’ITALIA NON… MERITAVA UNA NUOVA CRISI
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ITALIA: PRODOTTO INTERNO LORDO
VARIAZIONI TENDENZIALI RISPETTO ALLO STESSO TRIMESTRE DELL'ANNO PRECEDENTE

(valori concatenati anno 2010, dati trimestrali destagionalizzati e corretti per il calendario)
Fonte: Istat
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L’ECONOMIA ITALIANA A DUE VELOCITA’:
LA DOMANDA INTERNA
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NEL RECENTE PASSATO LE POLITICHE ECONOMICHE PER RILANCIARE 
LA DOMANDA INTERNA ITALIANA HANNO BEN FUNZIONATO

• Da quando esiste l’euro, nel triennio 2015-17 il PIL italiano è cresciuto di 
più che nei precedenti trienni e lo ha fatto a consumi reali della Pubblica 
Amministrazione invariati e senza apporto dell’edilizia.

• Ciò è stato possibile grazie a politiche economiche efficaci che, utilizzando 
anche la flessibilità accordata all’Italia dall’Europa sui conti pubblici, hanno 
riguardato la redistribuzione del reddito e l’alleggerimento fiscale, i 
consumi delle famiglie, l’occupazione e gli investimenti delle imprese.

• La combinazione di 80 euro, Jobs Act e decontribuzioni è stato il mix più 
efficiente di sostegno al ceto medio e all’occupazione degli ultimi tre 
decenni.

• Nello stesso tempo, il super-ammortamento e il Piano Industria 4.0 hanno 
rappresentato la politica industriale più incisiva degli ultimi tre decenni.
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Da quando esiste l’euro, nel triennio 2015-17 l’Italia ha sperimentato:

- la massima crescita del suo PIL totale 

- una crescita del PIL pro capite per la prima volta uguale alla Germania e superiore 
alla Francia

- la massima crescita dei consumi totali delle sue famiglie

- una crescita dei consumi pro capite delle famiglie per la prima volta superiore a 
Germania e Francia

- il record storico dei suoi investimenti in macchinari e mezzi di trasporto

- una crescita della domanda interna privata (consumi famiglie+investimenti tecnici 
delle imprese) escluse le costruzioni per la prima volta uguale alla Germania e 
superiore alla Francia

- la massima crescita degli occupati di cittadinanza italiana, con un forte 
incremento dei posti di lavoro a tempo indeterminato 

SONO STATI OTTENUTI RISULTATI IMPORTANTI PER L’OCCUPAZIONE, I 
CONSUMI DELLE FAMIGLIE E GLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE
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PRODOTTO INTERNO LORDO
(variazioni percentuali medie annue composte)

2003-05 2006-08 2009-11 2012-14 2015-17

EUROAREA 1,5% 2,2% -0,3% 0,1% 2,1%

GERMANIA 0,4% 2,7% 0,6% 1,1% 2,0%

FRANCIA 1,8% 1,7% 0,4% 0,6% 1,5%

ITALIA 0,9% 0,8% -1,1% -1,5% 1,2%

Nota: evidenziati in giallo i migliori risultati storici di ciascun Paese

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Eurostat
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DOMANDA PUBBLICA E COSTRUZIONI
(variazioni percentuali medie annue composte)

2003-05 2006-08 2009-11 2012-14 2015-17

EUROAREA 1,7% 2,0% -1,1% -0,8% 1,7%

GERMANIA -1,1% 1,7% 2,0% 1,0% 2,5%

FRANCIA 2,4% 1,8% 0,2% 0,5% 1,2%

ITALIA 1,3% 0,1% -2,2% -3,1% 0,1%

Nota: evidenziati in giallo i migliori risultati storici di ciascun Paese

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Eurostat
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CONSUMI DELLE FAMIGLIE E INVESTIMENTI

IN MACCHINARI E MEZZI DI TRASPORTO
(variazioni percentuali medie annue composte)

2003-05 2006-08 2009-11 2012-14 2015-17

EUROAREA 1,7% 1,8% -0,6% -0,5% 2,2%

GERMANIA 0,7% 1,5% 0,2% 0,7% 2,1%

FRANCIA 2,0% 2,0% 0,5% 0,3% 1,8%

ITALIA 1,0% 0,6% -0,4% -2,5% 2,1%

Nota: evidenziati in giallo i migliori risultati storici di ciascun Paese

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Eurostat
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2° TRIMESTRE 
2014

2° TRIMESTRE 
2018

VARIAZIONE 
ASSOLUTA

VARIAZIONE %

ITALIA 20.007 20.985 978 4,9%

GERMANIA 36.049 36.415 366 1,0%

FRANCIA 25.033 25.479 446 1,8%

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Eurostat

OCCUPAZIONE – CITTADINI DEI PAESI DI RIFERIMENTO
INDAGINE SULLE FORZE DI LAVORO
(migliaia di occupati, 15 anni o più, dati grezzi)
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ITALIA: OCCUPATI DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO DI CITTADINANZA ITALIANA 
(dati grezzi; variazioni tendenziali in migliaia rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente) 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat
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Consumi delle famiglie e delle istituzioni non profit: 2001-2018 
(variazioni tendenziali rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente) 

Fonte: elaborazione su dati Eurostat

EURO AREA ITALIA
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Investimenti in macchinari e mezzi di trasporto: 2001-2018 
(variazioni tendenziali rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente) 

Fonte: elaborazione su dati Eurostat

EURO AREA ITALIA
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Tasso di crescita del Pil pro capite in Italia e nei paesi del G7: 2002-2017
(prezzi costanti, variazione %)
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Fonte: elaborato da Fondazione Edison su dati Ocse 



GLI INDICATORI PRO CAPITE NEL TRIENNIO 2015-2017
(variazioni percentuale media annua composta)
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Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Eurostat 14
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Dinamica della pressione fiscale in Italia: 2001-2018 
(Imposte+contributi sociali degli ultimi 4 trimestri "scorrevoli" 

in percentuale del PIL degli ultimi 4 trimestri "scorrevoli")
Fonte: elaborazione Fondazione Edison e Il Sole 24 Ore su dati Istat
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Italia - Tasso di crescita medio annuo composto 

del valore monetario del debito pubblico e del PIL nominale
2003-05 2006-08 2009-11 2012-14 2015-17

Debito pubblico (crescita media 

annua composta)
3,45% 3,25% 4,51% 3,86% 1,93%

PIL nominale (crescita media 

annua composta)
3,44% 3,09% 0,11% -0,32% 2,06%

Debito pubblico/PIL (fine 

periodo)
101,9% 102,4% 116,5% 131,8% 131,3%

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Banca d'Italia e Istat



Percentuale della popolazione nazionale che vive in regioni con un PIL pro 
capite a parità di potere d’acquisto inferiore o superiore alla media della UE: 

anno 2016
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Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Eurostat
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(Valori concatenati, anno 2010. Indici base 2007=100)

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat

Centro-Nord Mezzogiorno
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IL NORD-CENTRO ITALIA HA GIÀ SUPERATO DA TEMPO I LIVELLI 
OCCUPAZIONALI PRE-CRISI, IL MEZZOGIORNO È SOLO A METÀ DELLA STRADA

(occupati in milioni, dati trimestrali destagionalizzati)
Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat

Nord-Centro Mezzogiorno
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L’ECONOMIA ITALIANA A DUE VELOCITA’:
I SETTORI PRODUTTIVI

Manifattura, 
agricoltura, 
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commercio, ecc

Pubblica 
amministrazione, 

reti 
infrastrutture, 
banche, ecc.

IL VALORE 
AGGIUNTO 
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SETTORI
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2014 2018 var %

Totale attività economiche 1.398,2 1.462,2 4,6%

Made in Italy e settori produttivi e commerciali 798,3 862,8 8,1%

industria manifatturiera 222,5 248,2 11,5%

commercio 161,7 180,1 11,4%

industria estrattiva 6,8 7,5 11,1%

attività artistiche e di intrattenimento 15,7 17,4 10,6%

alloggio e ristorazione 51,3 56,1 9,3%

noleggi, leasing, ricerca di personale, viaggi 41,6 45,0 8,2%

attività e proprietà immobiliari 191,5 199,1 4,0%

attività legali, contabili, ingegneria e architettura 61,9 63,6 2,9%

agricoltura e pesca 27,9 28,4 1,6%

pubblicità e altre attività professionali 17,3 17,3 -0,3%

Sistema Italia e settori infrastrutturali e di servizio 601,0 601,2 0,0%

ricerca scientifica 8,9 9,3 4,6%

informazione e comunicazione 59,8 62,5 4,5%

trasporti e magazzinaggio 71,0 74,0 4,2%

acqua e rifiuti 9,5 9,9 4,1%

costruzioni 64,2 65,4 2,0%

altre attività di servizi e di famiglie 40,6 41,1 1,2%

sanità e assistenza sociale 86,7 86,8 0,1%

banche e assicurazioni 76,3 75,8 -0,7%

istruzione 63,1 61,8 -2,2%

amministrazioni pubbliche 99,3 95,7 -3,6%

energia elettrica e gas 21,6 18,9 -12,6%

Crescita del valore aggiunto dei settori dell'economia italiana: 2015-2018
(valori concatenati, anno 2010, miliardi di euro e variazioni % rispetto al 2014)

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat 23



Valore aggiunto dell’industria manifatturiera: anno 2017
primi 5 paesi UE
(miliardi di euro)
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Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Eurostat

24



SALDO COMMERCIALE MANIFATTURIERO: ANNO 2017
selezione di alcuni Paesi del G-20

(miliardi di dollari)
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Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati WTO 25



Valore aggiunto dell’agricoltura: anno 2017
primi 5 paesi UE
(miliardi di euro)
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Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Eurostat
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133,5

89,3 86,0
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TURISMO
PRIMI 5 PAESI DELL’EURO AREA PER NUMERO DI PERNOTTAMENTI DI TURISTI 
STRANIERI: ANNO 2017
(milioni di notti trascorse in tutte le strutture ricettive)

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Eurostat
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COME PUO’ L’ITALIA DEI DIVARI TORNARE A CRESCERE?

• Ripristinare/potenziare le condizioni e le politiche economiche che nel triennio 
2015-17 hanno consentito alla domanda interna privata italiana di battere tutti i 
record di crescita dall’inizio della moneta unica: ampliare gli 80 euro, ridurre il 
cuneo fiscale, rendere strutturale il super-ammortamento e potenziare il Piano 
Industria 4.0 (accrescendo anche gli investimenti per la formazione)

• Avviare una riforma strutturale della Pubblica Amministrazione e la sua 
digitalizzazione; rendere più efficienti i servizi sociali

• Assicurare alle regioni del Mezzogiorno d’Italia un regime fiscale più favorevole 
per le assunzioni a tempo indeterminato e per gli investimenti delle imprese

• Rilancio degli investimenti pubblici da concordare su scala europea con uno 
scorporo dei medesimi dal calcolo dei deficit nel quadro di una revisione 
complessiva dei parametri fiscali attuali

• Potenziare gli istituti tecnici per garantire una offerta di lavoro specializzata 
all’altezza della sfida di Industria 4.0
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